
«La sinistra non è stata al governo, ma è
stata al potere: è stata al potere nelle
scuole, nelle università, nelle procure, nei
giornali, nelle televisioni, nella
magistratura, nella Corte Costituzionale».

«Sono qui a parlare non solo in veste di
imputato, ma anche e soprattutto come
cittadino a cui la maggioranza degli italiani
ha conferito l'onere e la responsabilità di
guidare il Paese».

«Vigilanza democratica», scandisco-
no in coro Dario Franceschini e Anna
Finocchiaro. «Anche se queste parole
non si dovrebbero pronunciare in
una grande democrazia occidenta-
le», spiega la capogruppo Pd al Sena-
to. Però il momento è grave. «Il livel-
lo di allarme deve essere alto, Berlu-
sconi ci ha abituati a qualsiasi stravol-
gimento delle regole e ad una spre-
giudicatezza senza limiti». France-
schini è sulla stessa linea: «Tutti i si-
stemi con qualche venatura autorita-
ria diventano più pericolosi quando
si avviano alla fine».

Passano poche ore e i timori, già
alimentati nei giorni scorsi dalle paro-
le del premier da Seul sulla «guerra
civile» da scatenare contro un even-
tuale ribaltone, trovano un’ulteriore
conferma, quando Berlusconi annun-
cia la sua personale road map parla-
mentare: una lettera ai presidenti del-
le Camere per forzare le tappe della
crisi, e ottenere la fiducia dal Senato
prima della sfiducia a Montecitorio.

Un modo chiaro per mettere il Colle
davanti al fatto compiuto, e «provare
a forzare la mano per il voto anticipa-
to, impedendo la nascita di un gover-
no diverso dal suo», come spiega
Maurizio Migliavacca. «Solo chi è ne-
mico dell’Italia può pensare al voto
anticipato in questa situazione econo-
mica», denuncia Veltroni. E France-
schini: «La lettera del premier è un
tentativo disperato e tardivo di evita-
re la mozione di sfiducia alla Came-
ra, e una grave scorrettezza istituzio-
nale. Non si è mai visto che il presi-

dente del Consiglio, di fronte a una
mozione di sfiducia formalmente de-
positata in una Camera, possa decide-
re di andare a chiedere la fiducia in
un’altra».

IL TIMING DELQUIRINALE

Un percorso a ostacoli, dunque. Un
tramonto berlusconiano che rischia
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La moral suasion del
Colle: le mozioni dopo
l’ok alla manovra

«I sistemi autoritari
sono più pericolosi
quando arriva la fine»

Crisi rinviata a dicembre

Il Pd: «Vigilanzademocratica
sui colpi di codadel Caimano»
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Ore di tensione sui tempi della
crisi. Monito del Colle: «Prima
l’approvazione definitiva della
Finanziaria, poi la crisi». Il Pd
pronto alla «vigilanza democra-
tica» sui rischi di colpi di coda
del Caimano.

Colpi di coda Berlusconi disposto a tutto primadi lasciare

pDal Colle nuovo richiamo alle priorità: fare la finanziaria, e poi toccherà allemozioni e alla crisi

pMapreoccupa l’agitarsi del premier: «La sua lettera alle Camere è un tentativo disperato»
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Un filmprofetico
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Silvio B. dopo averlo
visto disse: «Signori
miei, sono il Caimano»
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